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______________________________________________________

CAMPI DI COMPETENZE

SUI PROGETTI

(Bandi provincia di Firenze)

· Bando multimisura 

· Bando Misure C2 e C4

Indicare la misura prevalente: __________

Contrassegnare con una croce, nelle pagine seguenti, i progetti per i quali si ritiene di avere conoscenze e competenze adeguate.

Misura A2
 Inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed adulti nella logica dell’approccio preventivo
· Formazione iniziale nell'ambito dell'obbligo formativo

Progettazione ed organizzazione del Nuovo Obbligo Formativo all’interno del sistema della formazione professionale in una logica di continuità con la programmazione degli istituti scolastici, in modo da contenere il fenomeno della dispersione scolastica: allargamento dell’offerta di corsi di formazione professionale iniziale per giovani in uscita dall’obbligo scolastico.

· Azioni di integrazione dei curricula scolastici attraverso moduli professionalizzanti nell’ultimo anno dell’obbligo scolastico 

Corsi e/o moduli di formazione professionale integrati nell’ultimo anno del NOS;

Misura A3 

Inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di 6 0 12 mesi (approccio curativo).
Formazione di supporto all’inserimento e reinserimento lavorativo

· riqualificazione professionale nell’ambito di accordi sindacali e/o della programmazione 

negoziata per il reinserimento lavorativo (lavoratori in mobilità o percettori di 

ammortizzatori sociali);

(
percorsi formativi mirati e di orientamento nella direzione dei nuovi bacini d’impiego;

· percorsi formativi mirati e di orientamento per donne interessate da processi di mobilità, 

anche a sostegno di progetti di autoimprenditorialità nell’ambito dei nuovi bacini d’impiego;

· progetti di inserimento lavorativo per soggetti adulti con particolare attenzione alla 

situazione di genere;

· formazione legata a settori in espansione in particolare nel settore delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione;

(
percorsi formativi per la riconversione professionale;

(
sviluppo e sostegno di iniziative formative a supporto dei tirocini;

· percorsi formativi per il conseguimento della qualifica a favore dei giovani di età superiore a 

18 anni e degli adulti; 

· percorsi per l’acquisizione di competenze che possano far riferimento ad una qualifica 

professionale compiuta, che prevedano la possibilità di uscita anche al termine di ciascun 
modulo, con l’acquisizione di una certificazione da spendersi come credito formativo;

· percorsi formativi per il conseguimento della qualifica a favore dei giovani di età superiore a 

18 anni e degli adulti;

· azioni mirate per l’inserimento e il reinserimento di soggetti ad alto rischio di permanere in 

uno stato di disoccupazione di lunga durata (profili di età avanzata, in particolare sopra 40 

anni e con bassa competitività professionale, soggetti in CIG e in mobilità di età avanzata).

Misura B1 

Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati
· Preformazione per disabili: 

Gli interventi saranno rivolti ad una utenza indicata dai servizi pubblici territoriali competenti, con i quali dovrà essere concordato il piano delle attività.

Gli interventi hanno l’obiettivo di verificare le abilità e potenzialità del singolo disabile per indirizzarlo successivamente ad un percorso formativo e lavorativo a lui idoneo.

· Aiuti all’occupazione per disabili (incentivi all'impresa)

Gli interventi saranno rivolti a sostenere il collocamento in azienda di disabili che hanno completato un programma preformativo/formativo o abbiano già svolto un percorso ex L.R. 72/97 art. 50 e 51 con l’obiettivo di inserirli in un ambiente lavorativo idoneo al tipo di utenza indicato.

I soggetti che potranno usufruire delle agevolazioni per gli inserimenti lavorativi saranno individuati, nell'ambito di una progettazione integrata, insieme ai servizi pubblici territoriali competenti.

(
Aiuti all’occupazione per persone a rischio di esclusione sociale (incentivi all'impresa)

Gli interventi saranno rivolti a sostenere il collocamento in azienda di persone a rischio di esclusione sociale, nell'ambito di specifici progetti integrati e mirati.

I soggetti che potranno usufruire delle agevolazioni per gli inserimenti lavorativi saranno individuati, nell'ambito di una progettazione integrata, insieme ai servizi pubblici territoriali competenti (ASL, Ser.T., CSSA, Comuni, ecc.)

· Borse lavoro per tirocini formativi a supporto di progetti di reinserimento di soggetti 


svantaggiati nel mercato del lavoro, in accordo con datori di lavoro pubblici e privati

Gli interventi saranno rivolti a persone in condizione di svantaggio sociale, con l’obiettivo di favorirne l’inserimento in azienda. 

Le persone che potranno usufruire delle agevolazioni previste saranno individuate, nell'ambito di una progettazione integrata insieme alle ASL dei vari settori di competenza per quanto riguarda tossicodipendenti, alcooldipendenti, sieropositivi; insieme al CSSA di Firenze per quanto riguarda detenuti ammessi al lavoro all'esterno o che usufruiscono di misure alternative alla detenzione o di misure penali esterne; insieme ai servizi territoriali di competenza per tutte le altre aree dello svantaggio sociale. 

L'importo della borsa lavoro non potrà superare £. 1.000.000 lorde mensili, per la durata di 6 (sei) mesi, eccezionalmente ripetibili per altri 6 (sei).

(
Percorsi individuali integrati finalizzati all’inserimento lavorativo in favore di disabili, in 


particolare di coloro che sono affetti da disabilità mentale/psichica

Saranno privilegiate quelle esperienze avviate con i progetti “Occupazione e Valorizzazione delle Risorse Umane HORIZON” nel settore agricolo, che si sono specializzate in orticoltura e frutticoltura.

L’intervento oggetto del presente bando sarà rivolto all’acquisizione di nuove professionalità richieste dal mercato del lavoro come la serricoltura e floricoltura.

· Percorsi individuali integrati finalizzati all’inserimento lavorativo destinati a persone 

socialmente svantaggiate, con particolare attenzione a detenuti, persone in misura penale 

esterna, ex detenuti, tossicodipendenti, immigrati, persone inquadrabili nei fenomeni di 

nuova povertà

Saranno privilegiate quelle esperienze avviate con i progetti “Occupazione e Valorizzazione delle Risorse Umane – INTEGRA” che hanno operato nel settore del reinserimento socio-lavorativo delle persone in condizione di svantaggio sociale, in particolare elaborando ed attuando percorsi individuali integrati che includono orientamento, rimotivazione al lavoro, accompagnamento in azienda.

· Corsi di formazione professionale nel campo dell’edilizia in favore dei detenuti delle 


carceri fiorentine

Saranno privilegiati i progetti che prevedono anche la realizzazione di cantieri esterni. Sono ammissibili solo i progetti presentati e gestiti da strutture e docenti con specifica nota di gradimento da parte delle carceri interessate.

· Percorsi individuali integrati finalizzati all’inserimento lavorativo destinati a ex 


tossicodipendenti

Saranno privilegiati i progetti legati a percorsi già strutturati di integrazione e recupero terapeutico, sociale e psicologico degli ex tossicodipendenti.

· Monitoraggio degli immigrati extra-comunitari legalmente presenti sul territorio 


provinciale.

Saranno privilegiati i progetti che forniranno dati anagrafici dettagliati, studieranno le caratteristiche socio-professionali e occupazionali e rileveranno i bisogni del target group in termini di alloggio, sanità e lavoro.

Il monitoraggio dovrà essere integrato con quello analogo previsto in Asse E – Misura E1.

· Sperimentazione di una metodologia e realizzazione di una indagine finalizzata a creare 

un raccordo tra le esigenze di professionalità e di competenze delle imprese e le competenze dei lavoratori che si trovano in posizione di debolezza sul mercato del lavoro e/o a rischio particolare di emarginazione.

Saranno privilegiati i progetti capaci da un lato di verificare le indagini di tipo quantitativo disponibili e di suggerire usi specifici in relazione agli obiettivi, da un altro di esaminare le metodologie di tipo qualitativo per l’analisi della domanda e dell’offerta di lavoro correlata alle specifiche finalità conoscitive, da un altro ancora di apprezzare le metodologie di valutazione e valorizzazione delle competenze delle lavoratrici, proponendo ipotesi di utilizzo modulare e flessibile degli strumenti.

Con questo progetto si intende favorire lo sviluppo di una strumentazione in grado di recuperare il bagaglio di esperienza e di conoscenza dei diversi operatori che operano nell’incontro di domanda e offerta di lavoro e collegarsi con le informazioni disponibili sul territorio.

Il progetto dovrà essere integrato con quello analogo previsto in Asse E – Misura E1.

Misura C2

Prevenzione della dispersione scolastica e formativa
· Sviluppo delle competenze di base e trasversali 

I progetti, individualizzati e personalizzati, dovranno riguardare lo sviluppo delle competenze di base e trasversali ed in particolare:

· capacità cognitive, comunicative e relazionali;

· abilità progettuali e organizzative;

· competenze linguistiche, logico-matematiche e nuovi alfabeti;

· sviluppo della cultura imprenditoriale.

Dovranno essere individuati progetti tesi a sviluppare strategie, approcci, metodologie didattiche utili a favorire il massimo sviluppo delle potenzialità e a migliorare l’apprendimento di tutti coloro che vivono situazioni di difficoltà al fine di garantire la possibilità di strutturare e supportare progetti personali di studio, formazione e lavoro.

Gli interventi dovranno privilegiare:

Studenti inseriti in percorsi scolastici

a. studenti che intendono proseguire gli studi nello stesso indirizzo ma che necessitano di rafforzare competenze di base e trasversali. 

b. studenti che intendono inserirsi in un altro istituto e/o indirizzo, o per i quali devono essere previsti percorsi “ passerella “

c. studenti che intendono uscire dal percorso scolastico verso l’apprendistato o la  formazione professionale ma che dovranno, comunque, potenziare le:

d. percorsi e laboratori didattici extra-curricolari per alunni extracomunitari, nomadi, ecc. al fine di recuperare conoscenze disciplinari e superare difficoltà logistico-culturali

Giovani fino a 18 anni non inseriti in percorsi scolastici

Ed in particolare giovani fino ai 18 anni che non siano inseriti nei previsti canali dell’obbligo formativo di cui al DL. 181/2000 “Disposizioni per agevolare l’incontro domanda offerta”, alla L.144/99 e al D.L. 257/2000 concernenti l’obbligo formativo.

Saranno privilegiati i progetti che sapranno integrare lo sviluppo di competenze di base e trasversali con percorsi individualizzati, articolati e misti, finalizzati all’individuazione delle opportunità offerte da tutti gli attori istituzionali che interagiscono nel nuovo obbligo formativo, con particolare attenzione alla formazione e al lavoro. Fondamentale sarà l’individuazione di figure di tutor capaci di svolgere funzioni di accompagnamento alla persona.

· Sensibilizzazione delle famiglie e del contesto socio-culturale, e azioni di sostegno ai genitori

azioni di sensibilizzazione e di sostegno alle famiglie per l’attuazione dei contenuti previsti nelle tipologie di interventi descritti nell’ambito degli aiuti alle persone

· Formazione congiunta dei diversi operatori scolastici per l’acquisizione di competenze metodologiche per la progettazione e realizzazione di percorsi integrati e individualizzati, di conoscenze degli orientamenti comunitari e delle politiche di integrazione scaturite dalla riforma dei fondi strutturali, di capacità di ascolto e di comunicazione.

La formazione destinata a 80 operatori delle scuole superiori dovrà attivare metodologie innovative (FAD, Studio di casi, Role Play, metodologie esperienziali …)

Misura C3 

Formazione superiore
· Formazione post-secondaria. Percorsi di professionalizzazione post secondaria che 


prevedano moduli di durata non superiore al semestre incluse le attività di stage o 


momenti applicativi e di esperienza tecnico-pratica (obbligatori)
Misura C4

Formazione Permanente

· Educazione di base degli adulti integrata

Moduli formativi a carattere professionalizzante e di educazione non formale integrati in percorsi formativi rivolti a soggetti con necessità di sviluppo della formazione di base sia a livello generale che professionale:

Si ritengono di particolare interesse i progetti finalizzati a.

1. l’alfabetizzazione funzionale degli adulti nelle aree delle competenze trasversali, dei nuovi alfabeti (tecnologie dell’informazione, comunicazione e lingue straniere);

2. L’acquisizione di competenze professionali specifiche e di base finalizzate a difendere il diritto alla qualità dell’occupazione e all’evoluzione dei percorsi professionali;

3. L’acquisizione di un autentico diritto di cittadinanza attraverso l’acquisizione di elementi cognitivi, esperienze, capacità relazionali, valorizzazione di competenze che permettano all’individuo di agire positivamente nel proprio contesto facilitandone l’inserimento sociale e/o professionale;

4. La crescita armonica di una società multietnica attraverso corsi di alfabetizzazione linguistica alle minoranze etniche ma, anche, garantendo ai gruppi minoritari il diritto di studiare la propria cultura e di usare la propria lingua.

Saranno privilegiati i progetti rivolti a soggetti:

1. esposti a forme di esclusione o di autoesclusione educativa e sociale (drop out, extracomunitari, analfabeti e analfabeti di ritorno).

2. che hanno lasciato il sistema formativo senza l’acquisizione di un titolo o di una qualifica accumulando nel corso del tempo vari deficit di conoscenze

3. esposti a rischio di emarginazione produttiva

4. anziani volti a riconoscere, valorizzare e trasferire le loro competenze, abilità e saperi;

5. minoranze etniche

Saranno inoltre privilegiati i progetti che garantiscono:

1. un sostegno alla costruzione di forme di modularizzazione dell'offerta formativa, in particolare per quanto riguarda i momenti di ingresso in formazione e le scelte dei contenuti;

2. la certificazione e il riconoscimento di crediti acquisiti nei diversi contesti di studio e di lavoro, consentendo a ciascuno la personalizzazione del proprio percorso;

3. forme di integrazione con l’insieme dei diversi attori che operano nel settore (in particolare il sistema scolastico e i Centri territoriali per l’educazione degli adulti, i servizi per l’impiego, le infrastrutture culturali pubbliche, le imprese, le associazioni, le università);

4. elementi innovativi e che presentano alti contenuti di trasferibilità dei modelli e delle metodologie

· Campagna di Informazione e pubblicizzazione delle azioni attivate tale da ricondurre a progetto le iniziative promosse a livello territoriale e da facilitarne l’accesso a tutti i soggetti destinatari.

Misura D1 

Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del Mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private con riserva finanziaria per le PMI (80% sulla formazione aziendale)
I Progetti finalizzati direttamente o indirettamente ad una o più imprese.

· Interventi formativi rivolti a lavoratori, a imprenditori e dirigenti d'impresa finalizzati alle riorganizzazioni aziendali;

· Formazione continua nelle imprese a sostegno dei processi di innovazione tecnologica organizzativa e di mercato; 
· Formazione continua nelle imprese a sostegno della rimodulazione dell’orario di lavoro, della introduzione di nuove forme organizzative e di metodi di lavoro volti a conciliare le esigenze delle imprese con quelle dei lavoratori;

· Supporto allo sviluppo del telelavoro: consulenza/orientamento e formazione sulle tecnologie e l'organizzazione del telelavoro.

· Formazione continua nell'ambito dei settori dei nuovi bacini d'impiego.

· Formazione continua nell’ambito della programmazione negoziata

· Azioni di supporto e di accompagnamento alle riorganizzazioni aziendali.

Saranno privilegiati i progetti  finalizzati ad azioni di consulenza per interventi di riorganizzazione del sistema produttivo e distributivo aziendale con particolare riferimento all’organizzazione di sistemi a rete (ad esempio sub-fornitura, franchising, ecc.).

Saranno inoltre privilegiati progetti di riorganizzazione che , a seguito di accordi contrattuali, prevedano azioni positive per la flessibilità ( così come previsto dall’art.9 della L.53/2000).

Il finanziamento potrà coprire sino al 80% del costo complessivo a carico del richiedente e sino ad un importo massimo di L. 50.000.000.

II
Voucher individuali formativi
· Interventi di sostegno ad occupati con contratti atipici (ai sensi della L.335/95)

· Formazione volta a rafforzare le competenze professionali specifiche dei lavoratori occupati e lavoratori autonomi (non inclusi nella L.335/95)

Misura D3

Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego
I
Progetti e interventi strutturati 

· percorsi integrati orientamento/formazione/tutoraggio finalizzati all’autoimprenditorialità, mediante esperienze di impresa in ambiente protetto;

· attività di formazione/incentivi economici ed azioni di accompagnamento alla creazione e al consolidamento di neo imprese attraverso processi di spin off aziendali;

· interventi specifici (formazione-intervento-tutoraggio ecc.) rivolti a giovani neo-inseriti nelle imprese familiari, o in fase di transizione verso l’inserimento.

II
Voucher di tutoraggio alla creazione d'impresa
· Supporto alla redazione di un piano d'impresa 

· Tutoraggio post costituzione d'impresa (consulenza fiscale, gestionale, e marketing).

Misura E1

Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro
I
Supporto a percorsi integrati di carriera individuale, sia nel lavoro autonomo che


dipendente

· Progetto integrato per l'inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro a grande diffusione a favore di donne adulte disoccupate di lunga durata e/o inattive nella logica dell’approccio curativo.

I progetti dovranno situarsi all’interno delle strategie previste dalla priorità relativa alla “società dell‘informazione” avere le caratteristiche dei “progetti integrati” e prevedere “percorsi individualizzati”.

Saranno privilegiati i progetti che prevederanno sia la predisposizione di strumenti e metodologie per la formazione a distanza e in aula, che la fornitura, installazione, e assistenza tecnica on site di hardware e software per la formazione a domicilio.

Data la sua particolarità e complessità l'intervento dovrà essere articolato su due anni.

· Progetto integrato di formazione, orientamento e stage in azienda nel settore multimediale per l'inserimento lavorativo di giovani donne disoccupate e appartenenti al disagio sociale.

I progetti dovranno avere le caratteristiche dei “progetti integrati”, dovranno situarsi all’interno delle strategie previste dalla priorità relativa alla “società dell’informazione” e dei “percorsi individualizzati” al fine di consentire  l’inserimento lavorativo del target group di riferimento.

Data la sua particolarità e complessità l'intervento dovrà essere articolato su due anni.

· Progetto integrato di formazione, orientamento e specializzazione per donne laureate in psicologia finalizzato al recupero dei disabili mentali attraverso software dedicati. 

Saranno privilegiate quelle esperienze avviate con i progetti “Occupazione e valorizzazione delle risorse umane”, “Horizon”.

II
Percorsi integrati di creazione d'impresa e di lavoro autonomo

· Creazione di una impresa sociale di donne immigrate finalizzata alla creazione di un centro diurno per bambini disabili

· Progetto integrato finalizzato alla costituzione di un impresa in favore di donne provenienti dal mondo del disagio, in particolare dagli Istituti di Pena del territorio.

· Creazione di un vivaio di imprese gestite da donne, anche immigrate, per sostenere lo sviluppo imprenditoriale e di lavoro autonomo

III
Indagini e ricerche 

· Sperimentazione di una metodologia e realizzazione di una indagine finalizzata a creare un raccordo tra le esigenze di professionalità e di competenze delle imprese e le competenze delle lavoratrici che, per ragioni generali legate alla specificità femminile, si trovano in posizione di debolezza sul mercato del lavoro ed in particolare delle lavoratrici a rischio di emarginazione.

Saranno privilegiati i progetti capaci sia di verificare le indagini di tipo quantitativo disponibili, e di suggerire usi specifici in relazione agli obiettivi, sia di esaminare le metodologie di tipo qualitativo per l’analisi della domanda e dell’offerta di lavoro correlata alle specifiche finalità conoscitive, sia di apprezzare le metodologie di valutazione e valorizzazione delle competenze delle lavoratrici, proponendo ipotesi di utilizzo modulare e flessibile degli strumenti.

Con questo progetto si intende favorire lo sviluppo di una strumentazione in grado di recuperare il bagaglio di esperienza e di conoscenza dei diversi operatori che operano nell’incontro di domanda e offerta di lavoro e collegarsi con le informazioni disponibili sul territorio, articolando i descrittori delle figure professionali per “competenze” anche in relazione ai titoli formativi.

Il progetto dovrà essere integrato con quello analogo previsto in Asse B – Misura B1.
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